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PARROCCHIA “S. MARIA DEL GRADARO”

MANTOVA
  LAMPADA  PER  IL  CAMMINO

Settimana tra le Domeniche 8 dicembre e 15 dicembre 2002

Giovanni Battista ci insegna ad essere totalmente aperti al dono di Dio, a riconoscere la luce della Parola che brilla nella creazione e a riconoscere il nostro Signore che viene. Giovanni è uno che cerca e comunica agli altri la gioia della sua scoperta.

Vangelo di Domenica 8 dicembre

DOMENICA II Avvento

MARCO 1, 1-8

Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. Come è scritto nel profeta Isaìa:

"Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te, egli ti preparerà la strada. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri", si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati.

Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.

Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, si cibava di locuste e miele selvatico e predicava: “Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non son degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo”.
Lunedì 9 dicembre

Raddrizzate i suoi sentieri. 

Ognuno di noi è un sentiero che il Signore ha creato diritto e spedito perché percorrendolo altri suoi figli arrivino con facilità a Lui. Talvolta con la nostra vita non coerente al vangelo sembriamo sentieri tortuosi. Che cosa possiamo raddrizzare in noi con l’aiuto del Signore in questo tempo di Avvento?. 

Martedì 10 dicembre

Confessando i loro peccati.
Il peccato ci rinchiude in una condizione di schiavitù ed esilio. La nostra attesa dell’incontro con il Signore e il nostro vigilare possono diventare la strada diritta per uscire da questa condizione confidando nel suo amore. Nel Signore è la nostra vera libertà, il Signore è la nostra vera patria. 

Mercoledì 11 dicembre

Egli vi battezzerà con lo Spirito Santo.
E’ lo Spirito Santo che ci è stato donato, che ci fa cogliere la presenza costante del Signore Gesù che si fa pellegrino per noi e con noi. La nostra vita non è più un deserto arido ma irrigato e reso fertile dalla vita di Dio nella quale siamo immersi con il battesimo. 

Vangelo di Domenica 15 dicembre

DOMENICA III Avvento.

GIOVANNI 1,6-8.19-28

Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni.

Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui.

Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce.

E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: “Chi sei tu?”. Egli confessò e non negò, e confessò: “Io non sono il Cristo”. Allora gli chiesero: “Che cosa dunque? Sei Elìa?”. Rispose: “Non lo sono”. “Sei tu il profeta?”. Rispose: “No”. Gli dissero dunque: “Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?”. Rispose: “Io sono voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, come disse il profeta Isaìa”. Essi erano stati mandati da parte dei farisei. Lo interrogarono e gli dissero: “Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo, né Elìa né il profeta?”. Giovanni rispose loro: “Io battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, uno che viene dopo di me, al quale io non son degno di sciogliere il legaccio del sandalo”.

Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.

Giovedì 12 dicembre

Venne un uomo mandato da Dio.
Giovanni è la figura dei sapienti e dei profeti che ovunque e sempre sono mandati per testimoniare agli uomini la luce che è Gesù. Tutti così possono conoscere la luce della vita ed entrare come figli in dialogo d’amore con Dio Padre. 

Venerdì 13 dicembre

Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce. 

Giovanni ci insegna la strada che porta alla scoperta della luce che è la Parola fatta carne per la nostra salvezza. Infatti Giovanni attende la Parola, la intuisce presente, ne accoglie la rivelazione, riconosce Gesù e lo indica agli altri. 

Sabato 14 dicembre

In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete.

A quanti correvano da lui a farsi battezzare, Giovanni diceva una cosa che vale anche per noi: il Salvatore è in mezzo a noi, è divenuto uno di noi. Non te ne accorgi se non lo ascolti e non lo accogli. Lui, comunque, è presente per condividere la nostra vita.

